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E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento aggiuntivo finalizzato a prevedere, a titolo di risposta assistenziale più appropriata, l’erogazione di contributi alle famiglie per il sostegno della domiciliarità ovvero, in alternativa, l’affiancamento di personale dedicato.

L’Assessore tutela della salute, condividendo lo spirito dell’emendamento, procede ad una riformulazione del medesimo, prevedendo che il sostegno alla domiciliarità avvenga secondo le prassi degli interventi in lungo-assistenza.

La riformulazione dell’emendamento è accettata dai proponenti il medesimo.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento finalizzato a consentire ai distretti sanitari la facoltà di procedere all’acquisto di pacchetti integrati di servizi socio-sanitari attraverso forme convenzionali con strutture pubbliche o private accreditate presso qualunque ASL, al fine di garantire l’erogazione del servizio al miglior prezzo.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo all’emendamento, sostenendo che l’autonomia organizzativa e gestionale dei distretti sanitari è già ampiamente garantita dalla vigente legislazione nazionale.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento finalizzato a prevedere l’inserimento di un paragrafo dedicato alla previsione di interventi specifici a sostegno dei malati di Alzheimer.

L’Assessore alla tutela della salute condivide le finalità dell’emendamento, pur ritenendo inopportuna la previsione di precise tempistiche per l’emanazione dei provvedimenti di Giunta regionale ivi previsti, nonché l’imputazione di specifiche risorse dedicate, in quanto la flessibilità dell’intervento in questione non si può conciliare con la previsione aprioristica di dotazioni finanziarie.

Procede pertanto ad una riformulazione dell’emendamento che impegna la Giunta regionale a prevedere per tali interventi l’indicazione di una futura programmazione di risorse.

La riformulazione dell’emendamento è accettata dai proponenti il medesimo.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento finalizzato all’inserimento, nel corpo della delibera, di un paragrafo dedicato alla previsione di interventi a sostegno dei soggetti in stato vegetativo prolungato.

L’Assessore alla tutela della salute, pur ritenendo condivisibile la finalità sottesa all’emendamento, si riserva la facoltà di valutarne una futura riformulazione, in attesa della quale l’emendamento è comunque mantenuto da parte dei proponenti.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento finalizzato ad una riformulazione del punto dedicato alla previsione dei livelli di specializzazione delle strutture afferenti i punti-nascita.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo all’emendamento, ritenendo che il medesimo procede esclusivamente ad una revisione meramente terminologica del concetto già espresso dal testo originario della delibera. 

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento finalizzato alla riformulazione del punto dedicato alla riduzione dei parti cesarei nel rispetto delle preferenze individuali della partoriente.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo all’emendamento, affermando che il testo originario della delibera di piano socio-sanitario già si propone il raggiungimento dell’obiettivo della riduzione dei parti cesarei al 25% del totale complessivo dei parti, secondo le prescrizioni dell’Organizzazione mondiale della sanità, e ritenendo inopportuno indicare e quantificare l’incidenza statistica dei parti cesarei inappropriati.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento finalizzato all’introduzione della pratica dell’analgesia epidurale durante il parto.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo all’emendamento, affermando che la delibera di piano socio-sanitario già regolamenta in modo compiuto le modalità di svolgimento del parto in assenza di dolore, tematica che viene annoverata tra gli obiettivi dell’azione regionale nell’area materno-infantile.

E’ illustrato, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento che esplicita nel testo della delibera il vincolo al rispetto delle disposizioni normative nazionali vigenti in tema di contrasto alla sindrome della morte inaspettata del feto durante il parto ed alla sindrome della morte in culla.

L’Assessore alla tutela della salute esprime parere negativo all’emendamento, ritenuto pleonastico in quanto il rispetto delle disposizioni legislative nazionali vigenti costituisce presupposto implicito di ogni normativa regionale.

E’ illustrato infine, da parte dei Commissari di minoranza, un emendamento aggiuntivo finalizzato ad inserire, nel paragrafo dedicato alla tutela della salute mentale, un punto volto ad impegnare le ASL ad inserire i pazienti psichiatrici in strutture presenti nel proprio territorio ovvero, in carenza di strutture o posti disponibili, a prevedere l’inserimento di tali pazienti in strutture quanto più possibile prossime ai confini delle ASL stesse.

Il parere della Giunta regionale su tale emendamento è rinviato alla prossima seduta utile.
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